ISTITUTO DEGLI INNOCENTI DI FIRENZE

P.ZZA SS. ANNUNZIATA 12 – 50122 FIRENZE

DISCIPLINARE DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA

ai sensi del D. Lgs 12/04/2006, n. 163 “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii.

SERVIZIO DI REFEZIONE SCOLASTICA E AZIENDALE PER GLI ASILI NIDO, LE STRUTTURE DI ACCOGLIENZA E I DIPENDENTI/COLLABORATORI DELL’ISTITUTO DEGLI INNOCENTI PER IL PERIODO 01/08/09 – 31/07/11, CON POSSIBILITÀ DI RINNOVO PER LO STESSO PERIODO
CIG: 0326460B4D

CUP: E19E09000040005

CPV: 55512000-2 servizi di gestione mensa

Art. 1 - Oggetto dell’appalto e normativa applicabile

L’appalto ha per oggetto l’erogazione del servizio di refezione scolastica e aziendale per gli asili nido, le strutture di accoglienza e i dipendenti/collaboratori dell’Istituto degli Innocenti secondo quanto dettagliatamente descritto dal Capitolato speciale d’Oneri.

Il servizio in appalto rientra tra quelli previsti nell’allegato II B del D. Lgs. n. 163/2006 (cat. 17 “servizi alberghieri e di ristorazione” – CPC 64) ed è pertanto soggetto all’applicazione parziale di detto decreto (ex art. 20 del D. Lgs. 163/06).

1.1 Luogo di esecuzione: P.zza SS. Annunziata 12, 50122 – Firenze (Italia)

1.2 Importo dell’appalto: l’importo presunto del servizio oggetto del presente appalto è stabilito in netti € 426.000,00 (di cui € 336.000,00 per la preparazione dei pasti e € 90.000,00 per la fornitura di derrate crude) per il periodo 1 agosto 2009 – 31 luglio 2011, che diventeranno € 852.000,00 in caso di rinnovo.

Il numero dei pasti annuo per l’effettuazione del servizio di refezione scolastica e aziendale è definito in via presunta in 64.000, di cui 19.458 pasti per bambini; 13.955 pasti per adulti e 30.587 colazioni/merende.

1.3 Elenco prezzi a base di gara

Al fine della formulazione dell’offerta economica si indica di seguito l’elenco dei prezzi posto a base di gara. Per quanto riguarda la composizione dei pasti di seguito indicati, si rimanda al Capitolato Speciale d’Oneri.

	Tipologia pasti
	Numero presunto pasti annui
	Prezzi unitari presunti al lordo dei costi per la sicurezza interferenziale non soggetti a ribasso d’asta

(v. DUVRI allegato)
	Prezzi unitari a base di gara €

(al netto dei costi per la sicurezza interferenziale)

	Pasti adulti
	13.955
	4,855
	4,850

	Pasti bambini
	19.458
	3,345
	3,340

	Colazioni/merende
	30.587
	1,165
	1,160

	Tot.
	64.000
	
	


Si ricorda che i costi per la sicurezza interferenziale non sono soggetti a ribasso d’asta.

L’offerta economica dovrà essere formulata indicando il costo offerto per ogni tipologia di pasto, al netto dell’iva.

Art. 2– Soggetti ammessi alla gara

Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all’art. 34 comma 1 del D. Lgs 163/06. Ai soggetti di cui alle lettere b), c) d), e) ed f) si applicano le disposizioni di cui agli artt. 35, 36 e 37 di detto decreto. In particolare:
· nel caso in cui i soggetti partecipanti alla gara siano raggruppamenti o consorzi ordinari di concorrenti, devono essere specificate le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati;

· nel caso in cui i soggetti partecipanti alla gara siano raggruppamenti o consorzi ordinari di concorrenti, l’offerta deve contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina prevista dall’art. 37 del D. Lgs. n. 163/2006;

· l’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale di tutte le imprese raggruppate o consorziate nei confronti della stazione appaltante;

· i consorzi stabili devono indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre.

Non è ammesso che un operatore economico partecipi alla gara singolarmente e contestualmente quale componente di un raggruppamento temporaneo o di consorzio, ovvero partecipi a più raggruppamenti, pena l’esclusione dalla gara dell’operatore economico stesso e del raggruppamento o del consorzio al quale l’operatore economico partecipa.

É vietato al singolo concorrente presentare offerte per conto di più imprese, nonché la contemporanea partecipazione alla gara di società che abbiano rapporti di collegamento e controllo, anche sostanziale, ai sensi dell’art. 2359 c.c. In tali casi tutte le offerte saranno escluse dalla procedura.

Art. 3 – Requisiti di partecipazione alla gara

Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso, oltre che dei requisiti di ordine generale, di cui all’art. 38 comma 1 del D.Lgs. 163/2006, e dell’iscrizione alla C.C.I.A.A. per la categoria oggetto di appalto o iscrizione ad albo analogo per gli altri stati europei, anche di requisiti di ordine speciale e cioè:

3.1 capacità economica e finanziaria:

a) fatturato globale di impresa realizzato negli ultimi tre esercizi (2006 – 2007 – 2008) che dovrà essere non inferiore ad € 2.500.000,00;

b) importo relativo a servizi nel settore oggetto del presente bando, realizzato negli ultimi tre esercizi (2006 – 2007 – 2008), che dovrà essere, per ciascun anno del triennio, non inferiore ad € 210.000,00.

3.2 capacità tecnica:

a) possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2000;

b) possesso di certificazione sulla sicurezza alimentare ISO 22000:2005;

c) svolgimento di servizi nel settore oggetto della gara nell’ultimo triennio (2006-2007-2008) con esito positivo.
I suddetti requisiti, sia di capacità economica e finanziaria che di capacità tecnica, dovranno essere provati in sede di gara attraverso dichiarazioni sottoscritte in conformità alle disposizioni del DPR 445/00 e ss.mm.

In caso di raggruppamenti temporanei e consorzi di cui all’art. 34 comma 1, lett. d), e) ed f) del D. Lgs. 163/06 i requisiti di qualificazione economico – finanziari e tecnici di cui al presente articolo (con la sola l’eccezione delle certificazioni di cui alle lettere a) e b) del punto 3.2, che devono essere possedute dall’impresa capogruppo e, qualora non coincida con la capogruppo, dall’impresa che svolgerà il servizio) devono essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40% dell’importo presunto del servizio di cui all’art. 1.2 (ovvero 426.000,00 euro). La restante percentuale è posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese ciascuna nella misura minima del 10% di detto importo. I servizi sono eseguiti dai concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo nella percentuale corrispondente alle quote di partecipazione, nel rispetto delle percentuali minime di cui al presente comma. La mandataria in ogni caso possiede i requisiti in misura maggioritaria.

In caso di consorzi stabili di cui all’art. 34 comma 1 lett. c) del D. Lgs. 163/06, i requisiti di qualificazione economico – finanziari e tecnici di cui al presente articolo, posseduti dai singoli consorziati, vengono sommati.

Ai fini dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo, è ammesso l'istituto dell'avvalimento di cui all'art. 49 del D. Lgs. 163/06. A tal fine i concorrenti dovranno allegare i documenti previsti al comma 2 del succitato art. 49. In ogni caso, ai sensi del comma 10 del citato articolo, il contratto sarà eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale verrà rilasciato il certificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Art. 4 - Sopralluogo

Per partecipare alla gara è obbligatorio, a pena di esclusione, che il legale rappresentante o suo delegato esegua il sopralluogo sui luoghi di esecuzione del servizio al fine di visionare locali, impianti, attrezzature, arredi e utensili messi a disposizione dall’Istituto degli Innocenti, nonché tutte le circostanze e condizioni dei luoghi in quanto influenti sul servizio fornito.

In caso di raggruppamento di imprese tale adempimento deve risultare svolto dall'impresa qualificata capogruppo o da un suo delegato.

Il sopralluogo viene fissato per il giorno 15 giugno 2009. In ogni caso i concorrenti dovranno comunicare l’intenzione di effettuare il sopralluogo tramite mail da indirizzare al responsabile del procedimento.

A seguito del sopralluogo verrà rilasciata apposita attestazione di avvenuto sopralluogo da inserire nella “busta A – Documentazione”.

Art. 5 - Modalità di presentazione dell’offerta

Le offerte e la documentazione necessaria per la partecipazione alla gara, racchiuse in un plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura dal legale rappresentante, dovranno pervenire, a pena di esclusione, all’ufficio protocollo dell’Istituto degli innocenti, P.zza SS. Annunziata 12, 50122 Firenze (Italia) entro le ore 12 del 7 luglio 2009.

Le offerte potranno essere consegnate a mano a suddetto ufficio, oppure inviate per posta mediante raccomandata A/R oppure attraverso agenzia di recapito autorizzata, purché pervengano all’ufficio ed entro la scadenza sopra indicati. Il recapito rimane comunque ad esclusivo rischio del mittente: non saranno ammessi reclami qualora, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile.

All’esterno del plico dovrà essere indicato il mittente (in caso di raggruppamenti temporanei, costituiti o da costituirsi, dovrà essere riportata l’indicazione di tutti i componenti del raggruppamento) e riportata in modo evidente la seguente dicitura: “gara d’appalto per l’affidamento del servizio di refezione scolastica e aziendale per gli asili nido, le strutture di accoglienza e i dipendenti/collaboratori dell’Istituto degli Innocenti per il periodo 01/08/09 – 31/07/11”.

Nel plico dovranno essere contenute, a pena di esclusione, quattro buste (A – Documentazione; B - Offerta tecnica, C - Offerta economica, D – giustificazioni del prezzo offerto) a loro volta sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione dell’offerente e l’oggetto dell’offerta. Sulle buste devono essere altresì trascritte in maniera chiara le seguenti, rispettive, diciture:

“Busta A – Documentazione”;

“Busta B –Offerta tecnica”;

“Busta C – Offerta economica”;

“Busta D – Giustificazioni del prezzo offerto”.

Il contenuto delle buste interne, salvo quanto in dettaglio previsto, deve essere sottoscritto in ogni foglio dal partecipante (dal capogruppo in caso di raggruppamento temporaneo già costituito, da tutti i componenti in caso di raggruppamento temporaneo da costituirsi, dal legale rappresentante in caso di consorzio stabile o GEIE).

Busta A – Documentazione

Nella busta A dovrà essere inserita la seguente documentazione:

a) domanda di partecipazione contenente dichiarazioni sostitutive da redigersi utilizzando l’apposito modulo allegato (allegato “A”) o in conformità ad esso, sottoscritta dal legale rappresentate dell’impresa concorrente, relativa al possesso dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara.

Le dichiarazioni, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sono rese in carta libera, con firma non autenticata, corredata, a pena di esclusione, da fotocopia della carta d’identità del dichiarante.

Nel caso di partecipazione di operatori economici sotto forma di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti, l’istanza dovrà essere, a pena di esclusione dalla gara, compilata e sottoscritta dal legale rappresentante di ciascun operatore economico che costituirà il raggruppamento o il consorzio, con allegata copia fotostatica di un documento d’identità di ciascun sottoscrittore.

L’istanza e le dichiarazioni predette possono essere sottoscritte anche da un procuratore dell’operatore economico concorrente. In tal caso dovrà essere trasmessa la relativa procura;

b) copia delle certificazioni di qualità e di sicurezza alimentare (come previsto al precedente art. 3.2), in corso di validità, conformi alla norma della serie UNI EN ISO 9001:2000 e 22000:2005, rilasciate da un’organizzazione accreditata “SINCERT” o analogo ente operante in Italia o in altro paese della U.E., per un servizio identico a quello oggetto della presente gara, ovvero certificato equivalente rilasciato da organismi stabiliti in altri Stati membri;

c) garanzia. L'offerta dei concorrenti deve essere corredata, a pena di esclusione, da una garanzia, della validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell'offerta, pari al 2% dell’importo di € 852.000,00, quindi di € 17.040,00, ferma restando l'applicazione dell'art. 75, comma 7, del d. Lgs. 163/06. La garanzia può essere prestata, a scelta del concorrente, sotto forma di cauzione o fideiussione.
La cauzione può essere costituita mediante contanti o titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito: in tal caso i concorrenti dovranno depositare i contanti o i titoli presso la Tesoreria dell’Istituto degli Innocenti – Banca cassa di Risparmio di Firenze – Ag. 859 Filiale Enti e Tesorerie - Via del Castellaccio 36/38 Firenze (Italia) - che rilascerà quietanza del versamento. Tale quietanza dovrà essere presentata, a pena di esclusione, unitamente alla documentazione di gara necessaria per l’ammissione, a comprova del versamento effettuato.

La fideiussione può essere bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze.

La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

L’offerta deve essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione, su richiesta della stazione appaltante.

L’offerta deve essere altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’articolo 113 del D. Lgs. 163/06, qualora l’offerente risultasse affidatario.

Nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituiti la cauzione provvisoria dovrà essere, a pena di esclusione dalla gara, espressamente intestata anche alle imprese mandanti o consorziande.

Saranno escluse le imprese che presentino cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto.

La garanzia provvisoria versata dall’operatore economico aggiudicatario sarà trattenuta fino alla stipulazione del contratto;

d) attestazione di avvenuto sopralluogo;

e) (in caso di raggruppamento temporaneo già formalmente costituito) atto notarile di mandato collettivo speciale con rappresentanza, in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata da Notaio, conforme a quanto previsto dall’art. 37, commi 14, 15, 16, del D. Lgs. n. 163/2006, in quanto applicabili;
f) dichiarazioni del possesso dei requisiti di capacità economica, finanziaria e tecnica;
g) ricevuta del versamento della somma di euro 20,00 a favore dell’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici da effettuarsi con le seguenti modalità:

1. versamento online, collegandosi al Servizio riscossione contributi disponibile in homepage sul sito web dell’Autorità all'indirizzo http://www.avcp.it, seguendo le istruzioni disponibili sul portale. A riprova dell'avvenuto pagamento, i concorrenti dovranno allegare all'offerta copia stampata dell'e-mail di conferma, trasmessa dal Servizio riscossione contributi e reperibile in qualunque momento mediante la funzionalità di “Archivio dei pagamenti”;

2. versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma, presso qualsiasi ufficio postale. A riprova dell'avvenuto pagamento, i concorrenti dovranno allegare all'offerta la ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità. La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

· il codice fiscale del partecipante; 

· il CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare;

3. per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico bancario, sul conto corrente postale n. 73582561, IBAN IT 75 Y 07601 03200 0000 73582561, intestato a "AUT. CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584). La causale del versamento deve riportare esclusivamente: 

· il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante; 

· il CIG che identifica la procedura alla quale si intende partecipare.

Busta B – Offerta tecnica

In tale busta deve essere contenuta una relazione illustrativa delle modalità con cui saranno svolte le prestazioni oggetto dell’appalto che faccia espresso riferimento agli elementi di valutazione indicati al successivo art. 6, tenuto conto delle caratteristiche e condizioni specificate nel Capitolato Speciale d’Oneri. Tale relazione dovrà essere contenuta nel numero massimo di 5 pagine formato A4. L’eventuale superamento dei limiti massimi di ampiezza comporterà la mancata valutazione, ai fini del giudizio e della relativa attribuzione di punteggio, delle parti eccedenti.
Ogni pagina della relazione deve essere numerata e ogni paragrafo deve riportare la numerazione progressiva.
La relazione deve essere sottoscritta su ogni facciata, a pena di esclusione dalla gara, dal titolare o dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente. Nel caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di concorrenti non ancora costituito, l’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione dalla gara, dal legale rappresentante di ciascun operatore economico che costituirà il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario di concorrenti.
Nella busta B non dovrà essere inserito, a pena di esclusione, alcun riferimento all’offerta economica.

Busta C – Offerta economica

In tale busta devono essere inserite le offerte economiche, in bollo da Euro 14,62, espresse come prezzi unitari ribassati rispetto all’elenco prezzi di cui all’art. 1.3 posti a base di gara (ovvero un prezzo unitario offerto dal concorrente per i pasti bambini; un presso prezzo unitario offerto dal concorrente per i pasti adulti; un prezzo unitario offerto dal concorrente per le colazioni/merende).

Tali offerte devono essere espresse in cifre e in lettere. In caso di discordanza tra il valore espresso in cifre e quello espresso in lettere, sarà data prevalenza a quello espresso in lettere. Le offerte economiche devono essere presentate utilizzando il modulo allegato (Allegato “B”) o in conformità ad esso.

In caso di offerta espressa con più di tre cifre decimali, le stesse saranno arrotondate a tre cifre decimali (all’unità inferiore se il quarto decimale è compreso tra zero e cinque, ovvero all’unità superiore se il terzo decimale è compreso tra sei e nove).
L’offerta economica dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione dalla gara, con firma leggibile e per esteso dal titolare o legale rappresentante del concorrente (dal capogruppo in caso di raggruppamento temporaneo già costituito, da tutti i componenti in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario da costituirsi, dal legale rappresentante in caso di consorzio stabile o GEIE)
L’offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, da fotocopia della carta d’identità del/i dichiarante/i.

Non sono ammesse offerte in aumento rispetto alla base di gara, parziali condizionate o espresse in modo indeterminato o con riferimento a offerta relativa a altro appalto.

I prezzi offerti, al netto di IVA, si intenderanno onnicomprensivi.

Busta D - Giustificazioni

Ai sensi dell’art. 86, comma 5, del D. Lgs. n. 163/2006, l’offerta deve essere corredata dalle giustificazioni del prezzo offerto, adeguate a dimostrarne la congruità ai fini della valutazione di un’eventuale anomalia dell’offerta stessa e formulate sulla base delle indicazioni di cui all’at. 87 del D. Lgs. 163/06.

Le giustificazioni devono dimostrare che l’offerta sia adeguata e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, che deve essere specificatamente indicato, nonché congrua rispetto alle caratteristiche dei servizi da espletare.

Le giustificazioni devono essere sottoscritte in ogni pagina dal soggetto partecipante (dal capogruppo in caso di raggruppamento temporaneo già costituito, da tutti i componenti in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario da costituirsi, dal legale rappresentante in caso di consorzio stabile o GEIE).

Art. 6 – Procedura di aggiudicazione

La migliore offerta sarà selezionata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n. 163/2006. Le offerte saranno valutate sulla base degli elementi, qualitativi e quantitativi, con i relativi pesi e sub-pesi, elencati di seguito in ordine di importanza decrescente:

6.1 elementi di valutazione dell’offerta tecnica (max 70 punti)

1) Alimenti e menù (peso elemento max 40 punti) suddiviso nei seguenti sub-pesi
a) Caratteristiche merceologiche delle materie prime (max 15 punti)

b) Menù per utenze particolari (es. islamico, vegetariano, ecc.) (max 10 punti);
c) Progetti di educazione alimentare per gli utenti del servizio (max 5 punti);
d) Gestione delle diete speciali (max 10 punti).
2) modalità di gestione imprevisti/emergenze (peso elemento max 10 punti); 

3) Organizzazione del personale (peso elemento max  20 punti) suddiviso nei seguenti sub-pesi:

a) Modalità di ripartizione del personale nelle diverse fasi del servizio (max 5 punti);

b) supporto di figure specialistiche (max 10 punti);
c) Piano di formazione del personale della ditta aggiudicataria (max 5 punti);

6.2 elementi di valutazione dell’offerta economica (max 30 punti):

4) disponibilità di un centro di cottura entro un raggio di 20 km dalla sede dell’Ente (peso elemento max 5 punti). Nel caso il centro sia collocato oltre i 20 km, il punteggio assegnato sarà pari a 0.
5) le offerte economiche devono essere espresse come prezzi unitari ribassati rispetto all’elenco prezzi di cui all’art. 1.3 posti a base di gara (ovvero un prezzo unitario offerto dal concorrente per i pasti bambini; un presso prezzo unitario offerto dal concorrente per i pasti adulti; un prezzo unitario offerto dal concorrente per le colazioni/merende). Ai prezzi unitari offerti per i pasti bambini e adulti verrà attribuito un sub peso massimo di 10 punti ciascuno. Al prezzo unitario offerto per le colazioni/merende verrà attribuito un sub peso massimo di 5 punti.
I punteggi verranno attribuiti da una Commissione giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 84 del D. lgs. 163/06.

6.3 soglia ex art. 83 comma 2 del D. Lgs. 163/06

Non si procederà all’apertura delle Buste “C” delle ditte le cui offerte tecniche non realizzino un punteggio complessivo superiore al 50% del punteggio massimo previsto e cioè almeno 36 punti. Le imprese che non raggiungeranno tale punteggio saranno escluse dalla gara non risultando l’offerta prodotta congrua rispetto agli standard funzionali e qualitativi minimi richiesti dalla stazione appaltante.
Art. 7 – Esperimento della gara

La gara avrà inizio, salvo impedimenti, il giorno 8/07/09, alle ore 9, presso l’Istituto degli Innocenti di Firenze  Piazza SS.Annunziata  n. 12 - 50122 Firenze (Italia).

La prima seduta di gara, relativa alle operazioni di ammissibilità delle offerte, è aperta al pubblico. In tale seduta si provvederà all’accertamento del rispetto dei termini e delle modalità previste per la presentazione delle offerte e alla apertura dei plichi. Dopo aver verificato la presenza delle richieste quattro buste interne, si procederà all’apertura della sola “Busta A - Documentazione”. Sulla base della documentazione contenuta in tale busta, si procederà a verificare la correttezza formale delle dichiarazioni, della documentazione allegata, l’inesistenza di situazioni di compartecipazione e a valutare l’ammissibilità delle offerte.

Di seguito, tra i concorrenti ammessi, avrà luogo il sorteggio pubblico dei soggetti a cui sarà richiesto di comprovare, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, entro il termine perentorio di 10 giorni, il possesso dei requisiti di capacità economico – finanziaria e tecnica di cui all’art. 3. La richiesta sarà inoltrata via fax (tutti i partecipanti dovranno, pertanto, indicare il numero di fax da utilizzare per le necessarie comunicazioni nell’istanza di partecipazione). Il numero del concorrenti che andrà a costituire il campione sarà pari al 10% delle offerte ammesse, arrotondato all’unità superiore.

La documentazione necessaria, le modalità di inoltro e le conseguenze in caso di mancata dimostrazione o conferma dei requisiti, sono esplicitate all’art. 9.

La commissione giudicatrice, in sedute riservate, valuterà la documentazione contenuta nelle “Buste B” e procederà all’assegnazione dei punteggi a ciascuno degli elementi di natura qualitativa di cui ai punti 1, 2 e 3 del precedente art. 6 secondo il metodo di aggiudicazione indicato all’art. 8. Al termine dei lavori compiuti in sedute riservate, la commissione giudicatrice compilerà graduatoria parziale provvisoria sommando i punteggi attribuiti ad ogni concorrente. Successivamente avrà luogo una seconda seduta pubblica di gara, la cui data e ora verrà comunicata via fax a tutti i concorrenti ammessi e inserita sul sito internet dell’Ente, in cui la commissione giudicatrice, data lettura dei punteggi attribuiti agli elementi qualitativi per ciascuna offerta, procederà all’apertura delle “Buste C” contenenti le offerte economiche presentate dai concorrenti (sino a tale momento rimaste chiuse e sigillate) e, verificata la loro correttezza formale, determinerà l’offerta economicamente più vantaggiosa attribuendo i punteggi relativi alle offerte economiche e quindi sommandoli con quelli ottenuti sugli elementi qualitativi. L’assegnazione dei punteggi agli elementi 4 e 5 del punto 6.2 verrà effettuata secondo il metodo di aggiudicazione indicato all’art. 8. La commissione giudicatrice compilerà, conseguentemente, graduatoria finale provvisoria.

Qualora  i punti attribuiti secondo quanto previsto al 6.1 e al 6.2 risultino entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti, si attiverà la procedura di verifica di congruità della relativa offerta. In tali casi si procederà a valutare le giustificazioni presentate aprendo la “Busta D” e, qualora ritenute adeguate e coerenti, l’offerta sarà dichiarata congrua e accettabile, mentre se saranno ritenute non sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta si provvederà ad attivare il procedimento di cui agli artt. 87, primo comma, e 88 del D. Lgs. n. 163/2006. Qualora, al termine di tale procedimento, l’offerta risulti anormalmente bassa, la stessa verrà esclusa. In tal caso si passerà a valutare l’offerta seconda in graduatoria. Qualora l’offerta economicamente più vantaggiosa non necessiti di verifica di congruità, le giustificazioni non verranno analizzate e la “Busta D” sarà lasciata chiusa.

Al termine dei lavori della commissione giudicatrice, la richiesta della documentazione a comprova del possesso dei requisiti di cui all’art. 3 sarà inoltrata anche al concorrente che risulta primo classificato e a quello che segue in graduatoria, qualora non inclusi nel campione sorteggiato. Questi dovranno produrre all’Istituto i documenti indicati all’art. 9 entro il termine perentorio che sarà assegnato. Nel caso in cui il concorrente classificato primo in graduatoria non faccia pervenire idonea e tempestiva documentazione, ovvero questa non confermi le dichiarazioni rese, si provvederà alla sua esclusione e alle segnalazioni di legge, con affidamento del servizio al concorrente classificato al secondo posto nella graduatoria finale, sempre che la verifica in merito al possesso dei previsti requisiti abbia dato esito positivo. In caso contrario si procederà come previsto dall’art. 48 comma 2 del D. Lgs. 163/06.

In caso di parità di punteggio, l’aggiudicazione verrà effettuata a favore dell’impresa che avrà ottenuto il miglior punteggio in relazione all’offerta tecnica. In caso di ulteriore parità, si procederà all’estrazione a sorte (art. 77 R.D. 23/05/1924, n. 827).

Si procederà ad aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché accettabile ai sensi del citato art. 86 comma 3 del D. Lgs n. 163/2006. In ogni caso l'Amministrazione si riserva la facoltà, prevista dall'art. 81 comma 3 di detto decreto, di decidere di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all'oggetto del contratto, senza che i partecipanti possano richiedere compensi o rimborsi di sorta.

La validità minima dell’offerta è stabilita in 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta stessa.

Art. 8 - metodo di aggiudicazione

Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuato dalla commissione giudicatrice tramite il metodo aggregativo compensatore di cui all’allegato B del D.P.R. n. 554/1999. Il calcolo avverrà applicando la seguente formula:

C(a) = Σn [Wi*V(a)i]
dove:

C(a)  è il punteggio ottenuto dall’offerta a;

n = numero totale degli elementi di valutazione ovvero 5 (punti 1 2 e 3 dell’offerta tecnica e i punti 4 e 5 dell’offerta economica ).

Wi = punteggio attribuito all’elemento di valutazione i esimo (ovvero 35 punti per l’elemento di valutazione 1“alimenti e menù”; 10 punti per l’elemento di valutazione 2 “modalità di gestione imprevisti/emergenze” ecc. ecc.);

V(a)i = coefficiente dell’offerta a rispetto all’elemento di valutazione i esimo variabile tra 0 e 1 calcolato, per quanto riguarda gli elementi qualitativi (ovvero i 3 elementi di valutazione dell’offerta tecnica) secondo il metodo del confronto a coppie (seguendo le linee guida dell’allegato A del DPR 554/99) e, per quanto riguarda gli elementi quantitativi (ovvero gli elementi di valutazione dell’offerta economica), secondo il metodo dell’interpolazione lineare attraverso l’applicazione della seguente formula:

V(a)i = (valore a base d’asta – valore offerto dalla ditta a) / (valore a base d’asta – offerta migliore).

Il coefficiente uno sarà assegnato in corrispondenza del miglior valore  conseguito per i singolo elemento di valutazione, il coefficiente zero sarà assegnato in corrispondenza del peggior valore.

Art. 9 - documentazione di prova dei requisiti speciali
La documentazione di prova dei requisiti di capacità tecnica e economico finanziaria, da prodursi ai sensi di quanto previsto all’art. 7, è la seguente:

9.1 capacità tecnica:

a) originale o copia conforme sottoscritta dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, delle certificazioni di qualità UNI EN ISO 9001:2000 e di sicurezza alimentare 22000:2005;

b) elenco dei principali servizi svolti nell’ultimo triennio (2006-2007-2008) con l’indicazione degli importi, delle date, dei destinatari, pubblici e privati. Se trattasi di servizi prestati a favore di amministrazioni o enti pubblici, essi sono provati da certificati rilasciati e vistati dalle amministrazioni e dagli enti medesimi; se trattasi di servizi prestati a privati, l’effettuazione effettiva della prestazione è dichiarata da questi o, in mancanza, dallo stesso concorrente.
9.2 capacità economica e finanziaria

a) estratti di bilancio da cui emerga il fatturato globale dell’impresa negli ultimi tre esercizi (2006-2007-2008) nonché l’importo relativo ai servizi nel settore oggetto della gara realizzato negli ultimi tre esercizi (2006-2007-2008).

La trasmissione della documentazione, in risposta alla espressa richiesta, attenendosi alle indicazioni che vi saranno contenute, dovrà avvenire mediante apposito plico debitamente chiuso indirizzato all’ufficio Protocollo dell’Istituto degli Innocenti di Firenze – P.zza SS. Annunziata 12 – 50122 Firenze (Italia). Il plico dovrà recare sull’esterno il nominativo del soggetto concorrente e l’indicazione:

“servizio di refezione scolastica e aziendale per gli asili nido, le strutture di accoglienza e i dipendenti/collaboratori dell’Istituto degli Innocenti - verifica di cui all’art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006”. Tale plico dovrà essere fatto pervenire tramite raccomandata, posta celere, agenzia di recapito autorizzata ovvero consegnato direttamente, entro i termini indicati, all’Ufficio di Protocollo dell’Istituto degli Innocenti di Firenze. Non saranno ammesse proroghe od eccezioni motivate dalle difficoltà nel reperimento della documentazione, ancorché imputabili alla complessità dei relativi adempimenti.

Qualora la documentazione di comprova non sia fornita, oppure non dimostri l’effettivo possesso dei requisiti, il concorrente sarà escluso dalla gara e il fatto sarà oggetto di segnalazione all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture per i relativi provvedimenti, fatte salve le conseguenze di natura penale previste dalla normativa vigente in caso di dichiarazioni mendaci.

Art. 10 Subappalto

Se il concorrente intende riservarsi la facoltà di ricorrere al subappalto, nel rispetto della disciplina di cui all’art. 118 del D. Lgs. n. 163/2006, deve manifestare tale volontà utilizzando il modello di istanza di partecipazione (o in conformità ad esso), indicando le parti del servizio che intende subappaltare, e adempiere a quanto disposto dal suddetto art. 118, comma 2.

In caso di mancata espressione della volontà di avvalersi del subappalto, le prestazioni da affidare saranno intese come interamente svolte dal soggetto concorrente e per esse non potrà essere rilasciata alcuna autorizzazione al subappalto.

L’eventuale ricorso al subappalto, come da art. 118 comma 2 del D. Lgs. n. 163/2006, è consentito nel limite del 30% dell’importo di cui all’art. 1.2, vale a dire del 30% di 426.000,00 euro. Resta comunque impregiudicata la responsabilità del soggetto incaricato.

Il subappalto dovrà essere preventivamente autorizzato dall’Istituto degli Innocenti.

La ditta aggiudicataria dovrà trasmettere, entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei suoi confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essa aggiudicataria corrisposti al subappaltatore, con l’indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora entro il suddetto termine non siano trasmesse le fatture quietanziate del subappaltatore sarà sospeso il successivo pagamento a favore della ditta aggiudicataria.

Il subappaltatore dovrà essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006.

Art. 11 Aggiudicazione e contratto

Il verbale di gara non costituisce contratto.

L’esito dei lavori della commissione giudicatrice formerà oggetto di aggiudicazione provvisoria, con specifico provvedimento che verrà comunicato all’aggiudicatario ed agli altri partecipanti. L’aggiudicazione definitiva è subordinata all’esito positivo delle verifiche e dei controlli sul primo in graduatoria, in ordine al possesso dei prescritti requisiti.

Mentre l’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione stessa dell’offerta, l’Istituto non assumerà verso di questi alcun obbligo, se non quando tutti gli atti inerenti alla gara in questione, e ad essa necessari e dipendenti, avranno conseguito piena efficacia giuridica.

Prima di dar corso alla stipulazione del contratto, l’aggiudicatario dovrà dimostrare la propria regolarità contributiva. L’accertamento della regolarità sarà promosso d’ufficio.

In caso di irregolarità contributiva accertata nel corso dell’esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante tratterrà un 20% dell’importo di ogni fattura finché l’impresa aggiudicataria non avrà provveduto alla regolarizzazione della sua situazione.

Nel momento della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario dovrà produrre il modello GAP (reperibile nei siti delle Prefetture), debitamente compilato e sottoscritto, da trasmettersi successivamente in Prefettura, a cura dell’Istituto.

L’affidatario del servizio, se del caso, sarà assoggettato ad accertamento antimafia.

Tutte le spese contrattuali (diritti di segreteria, bolli, imposta di registrazione, ecc.) sono a carico del soggetto aggiudicatario.

Si fa notare che il soggetto aggiudicatario dovrà presentare la documentazione richiesta ai fini della stipula contrattuale entro il termine indicato dal competente Ufficio nella comunicazione di aggiudicazione.

L’aggiudicatario deve presentarsi per la stipulazione del contratto nella data che verrà fissata all’Istituto. Qualora l’aggiudicatario non si presenti nel giorno stabilito per la sottoscrizione del contratto, ci si riserva la facoltà di procedere alla dichiarazione di decadenza dall’aggiudicazione. In tal caso si procederà a segnalazione all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, e l’Istituto si riterrà libero da ogni vincolo, riservandosi fin da ora tutte le decisioni più opportune per la tutela dell’interesse pubblico e per la realizzazione delle finalità oggetto della presente gara.

Art. 12 – Copertura assicurativa

L’aggiudicatario risponderà direttamente ed indirettamente di ogni danno che potrà derivare agli utenti del servizio, a terzi e a cose durante l’espletamento del servizio ed in conseguenza del servizio medesimo. La ditta si assume anche tutte le responsabilità per eventuali avvelenamenti ed intossicazioni derivanti dall’ingerimento, da parte dei commensali, dei pasti forniti. Ogni responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento del servizio od a cause ad esso connesse, derivassero alla stazione appaltante od a terzi, persone o cose, si intenderà senza riserve ed eccezioni a totale carico della ditta appaltatrice.

La ditta aggiudicataria sarà tenuta a produrre, al momento della sottoscrizione del contratto, pena la decadenza dell’appalto ed incameramento della cauzione, un’assicurazione stipulata con primaria compagnia di mercato ed avente l’Ispettorato Sinistri nel Comune di Firenze, con un massimale per la garanzia di responsabilità civile non inferiore a € 2.500.000,00, unico e comprensivo di tutte le garanzie a tutela delle persone (danni o lesioni conseguenti al corretto utilizzo e mantenimento degli alimenti utilizzati, cibi guasti o avariati sotto tutte le forme ecc.). Nella polizza dovrà anche essere espressamente prevista la copertura per eventuali danni, lesioni, spese mediche e/o ricovero sopravvenute agli utenti delle mense scolastiche, in conseguenza della consumazione dei pasti nelle scuole.

L’esistenza di tale polizza non libera l’appaltatore dalle proprie responsabilità, avendo essa solo lo scopo di ulteriore garanzia, in ogni caso, nell’ipotesi in cui detta polizza non fornisse la corretta copertura a garanzia dell’evento, l’aggiudicatario assumerà tutti i costi di risarcimenti tenendo indenne la staziona appaltante di quanto ad essa richiesto.
Art. 13 - Disposizioni finali

Tutta la documentazione relativa alla gara è disponibile sul sito dell’ente, www.istitutodeglinnocenti.it.

Responsabile del procedimento: Dr.ssa Monica Eschini- tel. 0552037333, fax 0552037387, mail eschini@istitutodeglinnocenti.it
Allegati:

· Modello domanda di partecipazione (allegato “A”);

· Modello per offerta economica (allegato “B”);

· DUVRI.
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